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Atrio d’ ua tempio circondato da un ameno 
bofchetto . 


CORO 

TVr 

\l um! , che in Ciel regnate ; 
Salva la Donna Augusta 
A quello Tuoi guidate , 
Come da noi partì. 

D’ indugio al Tuo ritorno 
Non lìa la Torte ingiulla; 
Ma di Tua luce adorno 
Sonia il novello dì. 


Eukilla , Elisa , e poi Ibene . 

Eua. jl? erciie* mella così ? Perchè divifa 
Dalle compagne Elifa 
Sofpira , e piange ? 

El. E perchè mai degg’ io , 

Cara Euriila , effer lieta ? 

Euk. Io non intendo 

Qual affanno , qual pena 
Agiti il tuo penfier . 

El. O te beata , 

Che tranquilla effer puoi ! 

Evr. Per effer liete 

Qui nel noffro foggiorno, 

tA' • 

a 5 Dimmi, 
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Dimmi , che manca a noi V 

Qui la Donna Eeal , dove già tante 

Fanciulle um, tenera madre amante 

Veglia al noftro deftin : qui per fuo cenno 

A noi vi è chi difpenfa 

E le vedi , e la menfa . 

D’ Aracne , e di Minerva a’ noti ftud j 
Chi con arte maedra 
Le noftre mani addedra : 

V aco , la fpola , il fufo altri a trattare , 

Altri a fcioglier c 1 infegna i labbri al canto ^ 
Ed alle danze il piè : quelli al difegno 
La man ci regge: quegli 
In favella flraniera 

Ci accoduma a parlar. Ognuna alfine 
Qui d 1 utili dottrine 
Con provvido tenore 

Attende ad arricchir la mente , c il core t 
Forfè ti fpiace gli anni 
Confumar qui fra noi ? 

El. Quanto t’ inganni ! 

Pur troppo anzi il timore 

Di lafciar quedo asilo è a me penofo • 

Eue. Chi da quedo ripofo 
Ti potria feparar 2 
El. La mia sventura . 

Eur. Spiegati : io non comprendo , 

El. Afeolta . Quella 

Donna eccelsa, a cui tanto 
Deve ognuna di noi , eh 1 è la ficura 
* Norma 
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Norma d’ ogni opra noflra 

A noi più non fi moftra . Inver la Senna 

A riyedere il grande 

Auguflo fuo germano 

Rivoffe il piè. Farà ritorno a noi? 

L 1 ignoro , amica . E' troppo grave al core 
Quella incerta vicenda , 

Noi puoi negar . E tu fra i dubbj intanto 
Mi vuoi ferena , e eh 1 io raffreni il pianto ? 

In tanto periglio 

Mi agghiaccia il timore? 

Non trova configlio 
Dubbiofo il mio core ,• 

Vacilla queff alma , 

Più calma non ha . 

Sì grande è il tormento , 

Che in feno mi fenro. 

Che il labbro confufo 
Spiegarlo non sa . 

Eur. S’ altra maggior di quella 
Cagion non ti funella , 

Augusta tornerà , ti rafferena 
Ne fon ficura : il labbro fuo lineerò 
Mentir nqn può . 

El. Quel che mi dici è vero ? 

Pollo fidarmi ? Un fordo afcolto intorno 
Rumor maligno a fcoraggirci intefo , 

Che m’induce a tremar. V’ è chi folliene, 

Ch’ ella con miglior forte 

Vada altrove a regnar col fuo conforte. 

V*è 
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V’è chi faper prefome , 

Che per voler del nume , 

Che alle Gallie dà legge, e al mondo intero, 

Parte del vallo impero 

Faranno un dì quelle felici fponde : 

"V* è chi perverfo , altronde 

Della patria , di se , di noi nemico , 

Con fcellerata fede 

Il giogo antico a quello fuol prevede * 

E faran vani , Euriila , 

I miei dubbj, il timor? 

Euit. Vani, tei dilli, 

E tei ripeto : afcolta . I regj pegni 
Nollro amor, nollra cura, e nollra fpeme* 
Ch’ella ha fidati a noi, del fuo ritorno 
Ci fon mallevadori . Abbandonato 
In quello fuol avria sì gran teforo, 

Se tornar non volea ? No : dunque a gara 
Meco ti calma , e a non temere impara * 
Non temer , ti ralficura , 

Celierà la ria procella * 

Tornerà 1’ amica llella 
Fra quest’ ombre a fcintillar . 

Non c fempre una fventura 
Quel timor, che ci funella : 

Non è fempre una tempella 
Quel furor, che turba il mar. ( 3 ) 
Udilli il tuon de’ cavi bronzi ? 

El, 

(a) Al terminar dell ’ aria fi finte il rimbimbo del cannine , e il 
{unno delle campane , 
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El. UJiì ; 

Che farà mai ? ' 

Eur, L'annunzio, il fegno è quello 

Del fofpirato arrivo : odi al rimbombo 
Come i bronzi de’ tempj 
Fanno eco ? 

El. E‘ vero ! 

Eur. E remi ancora Elifa ? 

E palpitar tu puoi ? 

Avran fine una volta i dubbj tuoi ? 

Eur. Lo voglia il Ciel ! 

Ire. Compagne , amiche , udifle (a) 

Lo ftrepito guerrier? A noi ritorna 
La noftra diva . Io ftelTa , 

Dalla mole eminente 

Che avvanza il noflro tetto 

L 1 arrivo ne fcoprii . Drappel guerriero 

Di fceiti cavalieri il regio cocchio 

^ eloce prccedea t cento altri cocchi , 

Altra armata falange 

Lo feguivan dapprelfo ,* , 

D’ ogni età, d’ ogni fello in folla ognuno 
Accorre fui cammini s’ode il tumulto 
Del plaufo popolar . Su d’ ogni volto 
•^ ttc £g' ato è il piacer. Voci di gioja 
lanno echeggiar d’intorno 
E la Donna Reale , e il fuo ritorno . 

El. O noi felici ! 

Eur. 

(a) Irene frettoìofa. 
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Eur. Alfine 

Più tranquilla, più lieta 
Po fio , Elifa , fperarti ? 

Ir. E qual timore ? 

El. Io del ritorno , Irene , 

Dubitai tei confeffo . Or cosi oppreffa 
Dal giubilo mi Tento , 

Che reggo appena all’ impenfato evento « 

Ir. Ecco ira noi di nuovo 

La regina, la madre. Ella fra poco 
A riveder le tenere Tue figlie 
Sollecita verrà è 
El. Ma come degne 

Del Tuo materno affetto 
A Lei ci moftrerem? Offrirle in dono 
Che mai potremo? 

Ir. Il core , 

In cui per man d’ Amore 

V’è il Tuo Tembiante impreffo. A Lei men grato 

ForTe è ogni altro tributo . 

Eur. E ben con quali 
Accenti rifpettofi 

Grata T offerta accompagnar tu peni! ? 

Ir. Se non vi ipiace , udite : eccone i Tenfi . 
Guarda nel noftro petto, 

Leggi , e vedrai nel core 
L’ amore , ed il riTpetto , 

La Tperne , ed il timore * 

Che implorano co’ voti 
La tua felicità . 

Invan 
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Invan da’ lidi ignoti 

Spera pel tuo gran merto 
Maggior del dono offerto 
La noftra povertà. 

Eur. Afcofi a Lei non rimarranno i noflrì 
Palpiti, i voti, e le fperanze . 

Ir. Ignoto 

Il giubilo, il contento 
Del noftro cor non refterà. 

El. Sì , tutto 

Tutto da noi faprà : ma pria dobbiamo 
Pel ritorno felice 

Moftrarci grate al del. Da me Tefempio 
Prenda ciafcuna. Al tempio andiamo. 
Tutte. Al tempio. 

CORO 

A voi lodi , eterne menti , 

Grazie a voi rendiamo ognor , 
Che la madre al fin clementi 
Voi rendefle al noftro amor. 
Lunga età ferbate in Lei , 

Dei pietofi , il voftro onor . 

Lunga età , pietofi Dei , 

Voi ferbate a noi quel cor . 

E a’ fuoi giorni i giorni miei 
Aggiungete , o Numi , ancor 


Eur.' 

Ir. 

El. 


CORO. 



CORO; 


i- • 
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À voi lodi , eterne menti , 

Grazie a voi rendiamo ognor; 
Che la madre alfin clementi 
Voi rendette al noftro amor. 


